
 

                                                                                                                   

 

 

 

   Istituto Autonomo Case Popolari                                                      

                  TRAPANI                                                                               

 

 

                                                                                                                     All.A 
 
 

AVVISO PUBBLICO 
 

 PER LA SELEZIONE PUBBLICA FINALIZZATA ALLO SVOLGIMENTO  
DI PRATICA FORENSE PRESSO L'AVVOCATURA DELLO IACP DI TRAPANI 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

 
RENDE NOTO 

 
che è indetta, in conformità alla normativa per lo svolgimento della Pratica Forense per l’ammissione all’esame 

di Stato per l’esercizio della professione di Avvocato ed  all’art. 8 del “Regolamento dell’ Avvocatura interna 

dell’ IACP di Trapani e disciplina degli incarichi legali e per la gestione del relativo albo” -approvato con 

delibera Commissariale n. 133 del 30.12.2016, modificato ed integrato con delibera Commissariale n.68 del 

4/11/2019-, una pubblica selezione per la formazione di un elenco di aspiranti Praticanti Avvocati che 

intendano svolgere la pratica forense presso l’Avvocatura dello IACP di Trapani Servizio III – Legale e 

Contenzioso dell’ Area Finanziaria. Il presente bando costituisce lex specialis. 

Scadenza: ore 12,00 del 12° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul sito 

istituzionale dell’Ente. 

 

1. REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA SELEZIONE 
 

Sono ammessi a svolgere l’attività formativa N. 2 Laureati in Giurisprudenza. L'inserimento del praticante 

avverrà secondo le direttive dell’Avvocato dell’Ente, Responsabile del Servizio Legale e Contenzioso. 

Secondo quanto previsto dall’art. 8 del Regolamento dell’Avvocatura interna dell’ IACP di Trapani e disciplina 

degli incarichi legali e per la gestione del relativo albo.  

Il periodo di praticantato  presso l’Avvocatura potrà essere svolto per dodici mesi e in ogni caso il periodo 

di pratica cesserà al  conseguimento dell’ abilitazione all’esercizio della professione di Avvocato. L’Ente si 

riserva di prorogare, con apposito e successivo atto, il tirocinio forense sino al compimento del periodo di 18 

mesi previsto dall’art.41 della L. n. 247/2012.  L’Istituto potrà interrompere lo svolgimento della pratica in 

qualsiasi momento, sia per sopravvenuti mutamenti organizzativi sia su indicazione dell’Avvocato interno, 

qualora il praticante non garantisca un impegno costante o si dimostri negligente, con comunicazione al 

competente Consiglio dell’Ordine degli Avvocati.  

La pratica prevede un impegno non inferiore a 20 ore settimanali e non superiore alle 30 ore settimanali e con 

orario giornaliero articolato secondo le attività dell’Avvocatura. In particolare si prevede la partecipazione alle 

udienze in orario antimeridiano nonché la collaborazione in orario pomeridiano. Il tirocinio potrà essere svolto 

contemporaneamente anche presso altro studio, purchè compatibile, previa richiesta del praticante e previa 

          



autorizzazione del competente Consiglio dell’Ordine, qualora ricorra il caso di cui al comma 8, dell’art.41 della 

L. n.247/2012.  Il periodo di pratica prevede lo svolgimento delle seguenti attività: assistenza e partecipazione 

alle udienze, supporto per predisposizione degli atti giudiziali e stragiudiziali, ricerca giurisprudenziale per la 

redazione di pareri mediante l’utilizzo di sistemi informatici, telematici e cartacei, previa autorizzazione 

dell’Avvocato, collaborazione per gli adempimenti esterni presso uffici giudiziari.  

Lo svolgimento dell'attività di pratica non determina l'instaurazione di alcun rapporto di lavoro subordinato 

ovvero autonomo e, pertanto, lo stesso non dà luogo a valutazioni ai fini di carriere giuridiche ed economiche, 

né a riconoscimenti automatici a fini previdenziali, fatto salvo il riconoscimento del rimborso mensile di cui al 

successivo punto 6. 

 
Per lo svolgimento del praticantato presso l’Avvocatura dell’I.A.C.P. di Trapani, il richiedente deve possedere i 
seguenti requisiti: 
 

- Essere cittadino italiano o di uno Stato membro dell’Unione europea; 
- Essere in possesso dei requisiti richiesti per l’iscrizione nel registro dei praticanti Avvocati tenuto dal 

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Trapani; 
- Se già iscritto nel registro dei praticanti presso il Consiglio dell’Ordine, non avere un’anzianità di 

iscrizione superiore a sei mesi; 
- possesso del Diploma di Laurea in Giurisprudenza;   
- conoscenza pacchetto Office (in particolare Word) e conoscenza di internet per ricerche normative e 

giurisprudenziali. 
 

I requisiti per ottenere l'ammissione alla selezione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito nell’avviso per la presentazione della domanda. 
 

 

2. MODALITA' DI SVOLGIMENTO E CARATTERISTICHE DELLA PRATICA 

 

Lo svolgimento della pratica presso l'IACP non è compatibile con lo svolgimento di altri incarichi presso Studi 

Legali pubblici o privati (salvo quanto previsto dal citato comma 8 dell’art.41 L. n. 247/2012).  

È riconosciuta ad entrambe le parti la facoltà di recedere dal rapporto senza necessità di alcun preavviso. La 

valutazione negativa dell’attività eventualmente fornita dall’Avvocato costituisce automatica causa di recesso, 

senza necessità di ulteriori comunicazioni. 

 

 

3. DOMANDA D'AMMISSIONE 

 

I laureati in giurisprudenza in possesso dei requisiti richiesti e che abbiano interesse a svolgere un periodo di 

pratica presso l'Avvocatura dello IACP di Trapani possono far pervenire a questa Amministrazione la domanda 

di ammissione alla pratica. 

Presentazione della domanda 

La domanda di ammissione alla selezione, redatta in carta semplice, deve pervenire allo IACP, a pena di 

esclusione, entro e non oltre le ore 12,00 del 12° giorno successivo alla data di pubblicazione del 

presente bando sul sito istituzionale dell’Ente, ove sarà, altresì, riportata la data di scadenza. 

La domanda può essere consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Ente, sito in Trapani nel Piazzale 

Falcone e Borsellino n. 15 oppure inviata per lettera raccomandata A/R o tramite posta certificata PEC al 

seguente indirizzo di posta elettronica certificata dello IACP: iacptpamm@postecert.it. L’Ente, qualora l’istanza 

mailto:iacptpamm@postecert.it


di ammissione alla selezione sia pervenuta tramite PEC è autorizzato ad utilizzare, per ogni comunicazione 

nei confronti del candidato, il medesimo mezzo con piena efficacia e garanzia di conoscibilità degli atti 

trasmessi. Nel caso di spedizione o di consegna a mano, sulla busta dovrà essere chiaramente riportata la 

dicitura: “ Selezione pubblica per la pratica forense presso l'Avvocatura dello IACP di Trapani”. 

Si richiama l’attenzione del candidato alle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni 

non veritiere, ai sensi dell’art.76 del D.P.R. 28.12.2000, n.445, il cui 1° comma testualmente recita: “Chiunque 

rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai 

sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia ....”. 

Dovrà inoltre essere dichiarato il possesso di tutti i requisiti prescritti per l'ammissione alla selezione. 

 

4. CONTENUTO DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE 
 

La domanda di ammissione, debitamente sottoscritta dal candidato, deve riportare a pena di esclusione  le 

seguenti dichiarazioni: 

1) cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza; 

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana o appartenenza ad uno degli Stati membri dell'Unione 

Europea; 

3) di essere in possesso dei requisiti richiesti per l’iscrizione nel registro dei praticanti Avvocati tenuto dal 

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Trapani 

4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero il motivo della mancata iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime; 

5) di non aver riportato condanne penali, di non aver procedimenti penali in corso; 

6) di essere in possesso della Laurea in Giurisprudenza con specificazione dell'anno di conseguimento, 

dell'Università da cui è stata rilasciata e l'indicazione del voto finale. Per coloro che hanno conseguito il 

predetto titolo all'estero si richiede l'indicazione degli estremi del provvedimento di equipollenza; 

7I) di essere eventualmente già iscritto nel registro dei praticanti presso il Consiglio dell’Ordine e non avere 

un’anzianità di iscrizione superiore a sei mesi; 

8) il possesso di eventuali altri titoli, quali secondo diploma di laurea, corso di specializzazione post laurea; 

9) di aver conoscenza del pacchetto Office (in particolare Word) e conoscenza di internet per ricerche 

normative e giurisprudenziali; 

10) di conoscere ed accettare, con la sottoscrizione dell'istanza, le condizioni alle quali è sottoposto lo 

svolgimento del praticantato presso l'Avvocatura dello IACP e segnatamente che la stessa: 

- avviene senza alcun onere per lo IACP di Trapani, ad eccezione del rimborso spese forfettario; 

- non può dar luogo a pretese e rivendicazioni di natura economica; 

- che il praticantato oltre a non determinare il sorgere di alcun rapporto di lavoro subordinato non determina 

alcun rapporto di collaborazione coordinato e continuativo; 

- non attribuisce alcun titolo per l'ammissione nella carriera del ruolo legale dello IACP né degli altri ruoli 

organici dello stesso Ente; 

- che il rapporto con l'Avvocatura dell'Ente può essere interrotto in qualunque momento dall’Ente, sentito 

l’Avvocatura interna, dove siano evidenziate motivate ragioni di necessità di interruzione e, comunque, 

terminerà alla scadenza del periodo di 12 mesi (salvo la proroga di cui sopra). 

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

1) copia fotostatica di un valido documento di identità; 

2) curriculum vitae debitamente firmato; 



3) certificato di laurea oppure dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante la 

votazione finale nonché la votazione degli esami sostenuti nelle seguenti materie: Diritto Civile – 

Procedura Civile – Diritto Amministrativo – Diritto Penale – Procedura Penale – Diritto del Lavoro. 

 

5. FORMAZIONE E VALIDITA’ ELENCO 

 

Un’apposita Commissione, nominata con successivo provvedimento dirigenziale, a seguito della valutazione 

della documentazione trasmessa, procederà entro 8 giorni dalla scadenza per la presentazione delle 

domande, a formare un elenco degli aspiranti praticanti. La procedura di selezione non darà luogo alla 

formazione di alcuna graduatoria, ma avrà lo scopo di determinare l’ordine di preferenza per l’inserimento del 

candidato ritenuto più idoneo dalla Commissione incaricata. Lo IACP si riserva, comunque, di utilizzare le 

candidature pervenute al fine di procedere all’individuazione di nuovi praticanti, per il periodo residuo, 

nell’ipotesi in cui i precedenti rapporti dovessero cessare per qualunque causa prima del termine previsto. 

La Commissione, verificata l’ammissibilità delle domande,  procederà a formare l’ordine di preferenza per 

l’inserimento dei candidati ritenuti più idonei, valutando i seguenti titoli ed attribuendo a ciascun candidato un 

punteggio così calcolato: 

- Voto di laurea espresso in centodecimi (la Commissione provvederà a riproporzionare i voti 

eventualmente espressi in altra scala numerica di valutazione). Alla lode verrà assegnato il valore di 

due punti. Nel caso di laurea specialistica, il voto di laurea è dato dalla media del voto di laurea 

triennale e del voto di laurea specialistica; 

                                        a cui si somma 

- La media dei voti riportati nelle materie di seguito indicate espressi in trentesimi ( la Commissione 

provvederà a riproporzionare i voti eventualmente espressi in altra scala numerica di valutazione): 

Diritto Civile; 

Procedura Civile; 

Diritto Amministrativo; 

Diritto Penale; 

Procedura Penale; 

Diritto del Lavoro. 

La lode viene valutata con la maggiorazione di un punto. Per le materie per cui si sono dovute sostenere due 

prove distinte, il voto della materia è dato dalla media dei voti riportati in ciascuna prova. Nel caso di laurea 

specialistica, allorquando per una delle materie sopra indicate sia stato sostenuto un esame sia nel corso degli 

studi della laurea triennale sia nel biennio della laurea specialistica, il voto della materia è dato dalla media dei 

voti riportati in ciascuna prova.  

Il candidato che raggiungerà il punteggio complessivo più alto sarà convocato al fine di confermare la propria 

volontà di svolgere il tirocinio presso l’Ente per un periodo non superiore ai 12 mesi. A parità di punteggio 

verrà preferito il candidato più giovane di età. 

 

6. RIMBORSO SPESE 

 

I candidati ammessi, una volta accettato l’incarico, dovranno provvedere ad iscriversi al registro dei praticanti 

tenuto dal competente Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Trapani o, qualora già iscritti, a modificare (o ad 

aggiungere) il nominativo del dominus presso il medesimo ed a dare tempestivamente prova 

all’amministrazione dell’avvenuto adempimento.  



Al praticante sarà riconosciuto, dopo ogni valutazione positiva effettuata mensilmente, un rimborso spese 

forfettario di 500,00 euro mensili per 12 mensilità. Ai fini della corresponsione del rateo del rimborso spese 

forfettario, l’Avvocato dovrà attestare il regolare effettivo svolgimento dell’attività di pratica. Sono ad esclusivo 

carico del praticante le eventuali spese per l’iscrizione presso l’Albo e/o Registro. Il rimborso di eventuali 

spese anticipate dal praticante a favore dell’Ente, sarà consentito solo se preventivamente autorizzate dal 

Responsabile Avvocatura e successivamente adeguatamente documentate tramite l’esibizione dei giustificativi 

da allegarsi alla lista degli stessi. 

 

 

7. DISPOSIZIONI FINALI E TRATTAMENTO DEI DATI 

 

La pratica si svolgerà secondo le modalità individuate dall'Avvocato dell'Ufficio Legale dell’Ente, dovrà essere 

espletata con regolare ed assidua frequenza presso la sede della stessa Avvocatura, sita in Trapani, Piazzale 

Falcone e Borsellino n.15 e sarà sottoposta a vigilanza da parte dell’Avvocato. Il tirocinante, per gli 

adempimenti cui è tenuto (quali, ad esempio, la presenza ad un determinato numero di udienze, la 

compilazione e la periodica presentazione del libretto di pratica, l’attività di formazione e tirocinio), dovrà aver 

personalmente cura di osservare le disposizioni in materia e le regole stabilite dal Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati competente. 

Per quanto qui non previsto si richiamano l’art.41 della Legge n.247/2012 e il decreto del Ministero della 

Giustizia n.70 del 17/3/2016 (“Regolamento recante la disciplina per lo svolgimento del tirocinio per l’accesso 

alla professione forense”).  

Ai sensi del D. Lgs. n.196/2003 i dati forniti dai candidati saranno raccolti per le finalità di gestione della 

selezione e saranno trattati anche successivamente all’eventuale avvio del tirocinio, per le finalità inerenti alla 

gestione del rapporto medesimo. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 

l’esclusione dalla selezione. Il candidato gode dei diritti di cui all’art.7 del citato Decreto Legislativo tra i quali 

figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di 

rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla 

legge e inoltre il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 

Il responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente dell’Area Finanziaria: d.ssa Nunziata Gabriele. 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 della legge 7.8.90, n. 241, si informa che il responsabile del 

procedimento relativo alla selezione in oggetto è la d.ssa Nunziata Gabriele. Per ulteriori informazioni:  – 

Avvocatura IACP di Trapani tel.: 0923.823111. Il presente avviso è stato emanato ai sensi e per gli effetti di 

cui alla Legge 10 aprile 1991 n. 125 che garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro. 

 

      La Dirigente dell’Area Finanziaria  

         ( Dott.ssa Nunziata GABRIELE ) 

    

                        

             

       

 

 

 

 

 

 



 

 


